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Follereau

DOSSIER
COSTRUIRE IL FUTURO
CON FOLLEREAU

PER I DIRITTI DEGLI ULTIMI
AIFO - ORGANIZZAZIONE DI COOPERAZIONE SOCIOSANITARIA INTERNAZIONALE

DONA ORA - MOZAMBICO
INSIEME PER LA SALUTE

Amici di



IL TUO DONO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDOIL TUO DONO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDO
SCEGLI AIFO PER IL TUO DONO NEL TESTAMENTO. AIUTA CHI HA BISOGNO A VIVERE.

Collegati alla pagina 
dedicata

AIFO da sempre è accanto agli ultimi della terra con amore e per giustizia. Grazie alla tua scelta per AIFO potrai 
assicurare a donne, bambini e uomini accesso gratuito alle cure mediche più importanti, aiutare chi è emarginato 
con percorsi d’inclusione, dare valore ai talenti e alle opportunità delle persone con disabilità. 
Scegli AIFO per il tuo Dono nel testamento. Scegli l’amore per la vita.

Per richiedere la Guida ai Lasciti di AIFO o se hai eventuali dubbi o domande, saremo felici di parlare con te!

Scrivi a 
lasciti@aifo.it 

Chiama il numero 
051 4393206

Con il patrocinio  
e la collaborazione



AIFO: innovare
per affrontare il futuro
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Nell’ultimo weekend di giugno si 
è svolta un’importante Assemblea 
nazionale dell’Associazione in cui si 
sono impostate le basi per l’AIFO 
del futuro.

È stato approvato il Piano strate-
gico 2023 – 2027 che indica percor-
so ed obiettivi per un’associazione 
che vuole affrontare con determi-
nazione e con piena consapevo-
lezza le sfide che ci aspettano in 
questi anni difficili per la coope-
razione. Nelle pagine interne viene 
presentato il Piano, un documento 
complesso ed articolato, emerso 
dallo studio del contesto e dallo 
stato dell’Associazione per come 
percepito non solo dall’interno, 
ma anche da persone ed organiz-
zazioni esterne. Ne è emersa una 
fotografia, la più realistica pos-
sibile, della nostra situazione e 
del contesto in cui operiamo e di 
conseguenza una strategia che ci 
consenta di affrontare con consa-
pevolezza il futuro.

Nell’Assemblea, oltre al Piano 
strategico e al Bilancio consuntivo 
2022, è stata approvata una modi-
fica dello Statuto che consente una 
maggior rappresentatività della 
base associativa. I soci delegati 
non saranno più eletti dalle assem-
blee regionali ma da ogni singolo 
gruppo locale, vero motore dell’As-
sociazione, ognuno dei quali potrà 

essere rappresentato. Pensiamo 
così di ottenere un interscambio 
più diretto tra la base associativa 
e gli organi direttivi.

Nella serata di sabato 24 giugno i 
membri dell’Assemblea con i dipen-
denti ed alcuni amici di AIFO han-
no potuto incontrare il cardinale 
Zuppi in un interessante confronto 
con due cooperanti AIFO, Andrea 
Canini, al termine del suo incarico 
in Mozambico, e Lucia Verzotti, 
coordinatrice dei progetti in Guinea 
Bissau. 

Uno scambio suggestivo ed ap-
passionante fra la forza della vi-
sione, della bellezza, dell’idealità 
e la concretezza, le difficoltà e 
l’impegno del lavoro nelle comu-
nità fragili in cui operiamo. Sono 
emerse considerazioni diverse e 
sempre stimolanti, una in parti-
colare sollecitata dall’afferma-
zione del cardinale secondo cui la 
cooperazione è efficace se ha alle 
spalle una visione.

Un’affermazione che rafforza il 
nostro approccio che ci vuole capa-
ci di ascoltare, portare esperienze 
e crescere con la comunità fragile. 
Il centro della nostra azione è la 
persona in difficoltà che diventa 
il soggetto protagonista della sua 
dignità e della sua autonomia e 
non solo l’oggetto di un’azione che 
risolve un problema.

Dalle considerazioni sulla diffi-
coltà ad operare per un’associa-
zione come la nostra, sia a livello 
internazionale che interno ci sti-
mola un’altra affermazione del 
cardinale: “Follereau si sarebbe 
inventato qualcosa”.

La complessità del contesto 
culturale e politico, nazionale e 
internazionale ci impone di pen-
sare fuori dagli schemi, di trova-
re il coraggio e la forza di essere 
più efficaci, tema affrontato nella 
preparazione del Piano strategico 
che con la sostenibilità e l’impat-
to, pone come obiettivo l’innova-
zione per affrontare il futuro forti 
delle radici ma capaci di viverle 
nel presente.

Antonio Lissoni
Presidente AIFO

PENSARE FUORI 
DAGLI SCHEMI, 
TROVARE
IL CORAGGIO
E LA FORZA
DI ESSERE
PIÙ EFFICACI

EDITORIALE



Liguria - Piemonte
Gruppo di Carrù
Gruppo di Cuneo
Gruppo di Mondovì
Gruppo di Genova GLAL
Gruppo di Imperia
Gruppo di La Spezia
Gruppo di Sanremo
Gruppo di S. Margherita Ligure
Gruppo di Valbormida

Lombardia
Gruppo di Como 
Gruppo di Nembro 
Gruppo di Pavia
Gruppo di Vedano al Lambro 

Veneto - Trentino Alto Adige
Gruppo di Bressanone 
Gruppo di Castelfranco Veneto 
Gruppo di Feltre 
Gruppo di Lozzo Atestino 

Lazio
Gruppo di Latina 
Gruppo di Roma Aurelio 
Gruppo di Roma Monteverde 
Gruppo di Roma Salario 
Gruppo di Roma Sud 

Campania - Molise
Gruppo di Caivano 
Gruppo di Casagiove CE 
Gruppo di Parete 
Gruppo di Penisola Sorrentina 

Puglia
Gruppo di Francavilla Fontana
Gruppo di Lucera 
Gruppo di Ostuni 
Calabria Sicilia 
Gruppo di Acireale 
Gruppo di Castelvetrano 
Gruppo di Gasperina 
Gruppo di Satriano 

Sardegna
Gruppo di Cagliari 
Gruppo di Nuoro 
Gruppo di Oristano

Gruppi senza  Coordinamento
Gruppo di Carpi
Gruppo di Guamo-LU

NOI SIAMO AIFO

Quello che più mi piace di questa 
esperienza è il clima inclusivo

I GRUPPI AIFO

Sono volontaria in servizio civile solo da un mese e mezzo,
e il Campo estivo di Borgo Sabotino è il mio primo impegno con AIFO. 
Quello che più mi piace di questa esperienza è che, con tutte le diversità 
tra bambini e bambine, siamo riuscite con le altre volontarie
in servizio civile a includere tutti e tutte, anche bambini con disabilità,
e a garantire un clima inclusivo e di felicità.

Liguria - Piemonte
Gruppo di Carrù
Gruppo di Cuneo
Gruppo di Mondovì
Gruppo di Genova
Gruppo di Imperia
Gruppo di La Spezia
Gruppo di Sanremo
Gruppo di S. Margherita Ligure
Gruppo di Valbormida

Lombardia
Gruppo di Como
Gruppo di Nembro
Gruppo di Pavia
Gruppo di Vedano al Lambro

Veneto - Trentino Alto Adige
Gruppo di Bressanone
Gruppo di Castelfranco Veneto
Gruppo di Feltre
Gruppo di Lozzo Atestino

Lazio
Gruppo di Latina
Gruppo di Roma Aurelio
Gruppo di Roma Monteverde
Gruppo di Roma Salario
Gruppo di Roma Sud

Campania - Molise
Gruppo di Caivano
Gruppo di Casagiove
Gruppo di Parete
Gruppo di Penisola Sorrentina

Puglia
Gruppo di Francavilla Fontana 
Gruppo di Lucera
Gruppo di Ostuni

Calabria - Sicilia
Gruppo di Acireale
Gruppo di Castelvetrano
Gruppo di Gasperina
Gruppo di Satriano

Sardegna
Gruppo di Cagliari
Gruppo di Nuoro
Gruppo di Oristano

Emilia-Romagna - Toscana
Gruppo di Carpi
Gruppo di Guamo

Partecipa anche tu
Contattataci al numero 051.4393211
oppure alla mail progetti.italia@aifo.it

Francesca Manauzzi
Volontaria in servizio civile AIFO Latina 
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Sommario Vai su  www.aifo.it  
per scoprire 
nuovi contenuti
e aggiornamenti su
attività e progetti

Scansiona i codici QR 
che troverai nella rivista 
con la fotocamera dello 
smartphone o tablet, 

oppure con un’app come ad 
esempio QR Code Reader.
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Attori
per un giorno

a cura del Liceo classico
G. Pantaleo, Castelvetrano

La gioia di stare 
nuovamente 
insieme

di Isabella Faggiano

Costruire il futuro 
con Follereau

a cura di Luciano Ardesi 

Arte solidale
con le opere di 
Bernardo Asplanato

a cura della redazione

Immaginare
il futuro senza 
perdere le radici

di Patrice Simonnet

Mozambico:
insieme
per la salute 

di Federica Donà

Bilancio sociale 
2022: da beneficiari 
a protagonisti

di Federica Donà

Il Mediterraneo
tra le terre
del ben-vivere

di Francesco Colizzi
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Immaginare il futuro 
senza perdere le radici
Il nuovo Piano strategico AIFO
per l’impatto e la sostenibilità

A giugno, l’Assemblea dei soci ha approvato il nuovo 
Piano strategico “AIFO 2023-27: un percorso verso 
l’impatto e la sostenibilità”, per affrontare le sfide del 
futuro. Tre parole chiave guidano la strategia:

Impatto: svolgere progetti e azioni che, in linea con 
gli obiettivi dell’Agenda Onu 2030, possano contribuire 
a migliorare la vita delle persone e del pianeta.

Sostenibilità: garantire ad AIFO sostenibilità 
economica ed organizzativa. 

Innovazione: affrontare il futuro preservando le radici 
di AIFO, con uno spirito innovativo, anche con nuove 
modalità di lavoro e di comunicazione.

Alla stesura del Piano strategico hanno contribuito 
con un approccio partecipativo e inclusivo il Consiglio di 
amministrazione, la struttura organizzativa di AIFO, i Paesi 
esteri, i soci e altri “portatori di interesse” (stakeholder) 
interni ed esterni. Il lavoro si è svolto per fasi:
1. Analisi e ascolto: siamo partiti da un’analisi 

del contesto del settore della cooperazione 
internazionale per posizionare AIFO, conoscendo 

la situazione attuale e le prospettive future. Con 
l’ascolto, attraverso interviste, lavori di gruppo e 
questionari, abbiamo raccolto il punto di vista di 
alcuni  stakeholder qualificati sulle caratteristiche 
attuali di AIFO e sulle potenzialità.

2. Rilettura della visione e della missione: siamo 
partiti dalle varie formulazioni oggi presenti sul sito, 
nei documenti di 
comunicazione per 
renderle univoche e 
attuali. 

3. S t e s u r a  d e g l i 
obiettivi strategici: 
grazie al contesto e 
all’ascolto, guidati da 
Visione e Missione, 
abbiamo individuato 
l e  l i n e e  g u i d a 
strategiche 2027: 
“Un’organizzazione 
«sostenibile», in 
grado di mobilitare 
persone e risorse per 
assicurare il massimo 
impatto  sui temi 
della salute, dell’inclusione e della dignità”.

Al Piano strategico seguirà la stesura del Piano 
operativo triennale, articolato in Aree progettuali e 
composto da progetti, proiezioni economiche e indicatori 
di impatto. La struttura è già al lavoro. Il Piano operativo 
sarà pronto entro la fine del 2023.

Il Presidente Antonio Lissoni sostiene che “abbiamo 
voluto guardare al nostro interno, ma anche all’esterno 
dell’Associazione, confrontandoci con il nostro settore di 
riferimento e ascoltando tanti interlocutori anche fuori 
da AIFO. Vogliamo agire partendo dalla nostra eredità 
e dalle nostre origini, che devono essere attualizzate, 
tenendo in considerazione l’evoluzione del settore della 
cooperazione e la voce dei portatori di interesse.

di Patrice Simonnet
Direttore generale AIFO

MOBILITARE 
PERSONE E RISORSE 
PER ASSICURARE 
IL MASSIMO 
IMPATTO SUI TEMI 
DELLA SALUTE, 
DELL’INCLUSIONE
E DELLA DIGNITÀ

VALORI AIFO

AIFO in Guinea Bissau per l’inclusione
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AIFO ha tre anime messe insieme, che la rendono unica e 
fonte di innovazione sociale:
• l’eredità di Raoul Follereau: la storia di AIFO è legata al 

pensiero di Raoul Follereau, parte dalla lotta alla lebbra 
e vuole realizzare la «civiltà dell’amore»;

• l’anima associativa e movimentista: AIFO, attraverso 
la sua rete di soci sul territorio, promuove da sempre 
campagne di raccolta fondi per finanziare importanti 
progetti per la salute di base e l’inclusione in tutto 
il mondo. Sensibilizza da sempre la società civile 
alle tematiche dell’Associazione e cura iniziative di 
educazione allo sviluppo;

• la Ong: AIFO realizza importanti progetti di cooperazione 
sociosanitaria internazionale e ha sviluppato esperienza 
e credibilità sui temi del diritto alla salute e dell’inclusione.

Queste tre ‘anime’, rappresentate come tre ruote di un 
ingranaggio, devono muoversi in modo sincrono e rivolgersi 
verso il futuro e l’innovazione”.

Ringrazio di cuore la base AIFO e la struttura operativa 
per l’impegno profuso nel progetto. Guidati dalla Strategia 
e attraverso i progetti del Piano vogliamo crescere, essere 
sostenibili e sperimentare nuove modalità di lavoro in 
rete per il progresso della cooperazione internazionale. 
Con alcuni progetti vogliamo sperimentare soluzioni 
innovative ed essere una “start-up della Cooperazione 
internazionale” facendo tesoro del ricco percorso portato 
avanti dal 1961. Come dice Raoul Follereau “non esistono 
sogni troppo grandi”.

In tempi non sospetti, Follereau 
si schiera dalla parte dell’ambien-
te. Quella “natura calpestata” lo è 
chiaramente dall’attività umana. 
L’ambiente è per Follereau parte del 
Creato, e del resto “c’è un solo cielo 
per tutti”. Non c’è in Follereau nessun 
catastrofismo ma la consapevolezza 
viva e profonda che il sistema che 
produce “rifiuti umani”, genera an-
che rifiuti che inquinano e distrug-
gono il pianeta. Insomma la “civiltà 
dell’amore” non può costruirsi sui 
rifiuti, sugli scarti, di qualunque na-
tura essi siano.

Nell’estate bollente che abbiamo 
appena trascorso Follereau ci ripor-
terebbe alla realtà, senza cercare 
scorciatoie o sotterfugi. È dalla parte 
dei giovani e li inciterebbe a darsi da 

fare: “Quello che occorre, è im-
pedire ai responsabili di dor-

mire”. A sentirla sembrereb-
be che Greta Thunberg, la 
giovane attivista svedese 
che si batte per la sosteni-
bilità ambientale e contro il 

cambiamento climati-
co, abbia dato ascolto 
proprio a Follereau.

Perdono, Signore; 
per la natura 
calpestata, per le 
foreste assassinate, 
per i fiumi inquinati

Raoul Follereau
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Sostieni

La tua donazione per ridurre
la mortalità in Mozambico

Insieme per la salute

Paese, sia dal punto di vista econo-
mico che di accesso ai servizi di base. 
Secondo gli ultimi dati a disposizione 
dell’Health Cluster, che monitora le 
emergenze nella Provincia, sarebbe-
ro 35 le unità sanitarie con gravi dif-
ficoltà di funzionamento e circa 1.3 
milioni le persone che necessitano 
di assistenza sanitaria.

I principali rischi sanitari, quindi, 
sono dovuti alla difficoltà di accesso, 
alla carenza di unità sanitarie funzio-
nanti, all’accresciuta suscettibilità alle 
infezioni delle popolazioni locali, con 
conseguente aumento della domanda 
di cure. Questa situazione è peggiora-
ta a causa dell’afflusso di sfollati inter-
ni dovuti al conflitto al nord del Paese. 
Con il progetto COMSAUDE, realizzato 
da AIFO con il sostegno della Regione 
Emilia-Romagna, in collaborazione con 
Medici con l’Africa - Modena Reggio 
Emilia, Fondazione E35 e la Direzione 
Provinciale Sanitaria di Cabo Delga-
do, stiamo lavorando per garantire 
l’accesso ai servizi materno infantili 
e di controllo delle malattie croniche 
non trasmissibili della popolazione 
dell’area coperta dal Centro Sanitario 
di Chuiba, con particolare attenzione 
alle persone con disabilità.

Il Mozambico presenta indicatori 
sanitari molto critici, è uno dei 20 
paesi più poveri al mondo con gravi 
situazioni sociosanitarie. I tassi di 
mortalità materna e neonatale riman-
gono elevati e l’impatto crescente 
delle malattie croniche non trasmis-
sibili inizia a complicare la situazione 
e ad aumentare gli indici di mortalità. 
Quando la diagnosi è tardiva le cure 
hanno meno successo.  

Spesso siamo portati a focalizza-
re la nostra preoccupazione verso le 
malattie infettive ma, in paesi come il 
Mozambico, la prima causa di morta-
lità è rappresentata da malattie non 
trasmissibili, come le malattie che col-
piscono bambini e mamme nei primi 
mesi dopo la nascita o malattie cro-
niche come l’ipertensione, il diabete e 
il cancro della cervice uterina. Anche 
in questo caso, sono malattie che 
colpiscono soprattutto le categorie 
più vulnerabili della popolazione, che 
hanno meno accesso anche soltanto 
alle informazioni sanitarie. 

In questo contesto, la Provincia 
di Cabo Delgado nel nord-est del 
Mozambico rimane una delle zone 
più emarginate ed è attualmente 
considerata l’area più fragile del 

Elisa Morrone
Coordinatrice AIFO in Mozambico

“Per la riduzione della mortalità ma-
terna e neonatale e della mortalità 
per le principali malattie croniche 
non trasmissibili lavoriamo nel pae-
se per fornire l’accesso a cure sani-
tarie inclusive e di qualità. Intendia-
mo arrivare a circa 10.000 persone, 
in particolare donne gravide, ne-
onati che presentano patologie 
post-parto, madri con complicanze 
ostetrico-ginecologiche e persone 
a rischio o con malattie conclama-
te come cancro al collo dell’utero, 
diabete e ipertensione. L’obiettivo è 
quello di ridurre la mortalità preve-
nibile per bambini, donne e uomini”.

Controllo di Julieta e del suo bambino
da parte delle Brigate mobili

Progetto sostenuto dalla:

a cura di Federica Donà
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INSIEME PER LA SALUTE
LA TUA DONAZIONE PER RIDURRE LA MORTALITÀ IN MOZAMBICO

Tutti i modi in cui puoi fare arrivare il tuo sostegno:
• Dona con il bollettino postale (ccp 522433) che trovi in allegato.
• Fai un bonifico con IBAN IT 38 P050 18024 000000 1441 1441.
• Dona direttamente sul nostro sito www.aifo.it/donazioni 

oppure inquadra il QRCODE qui a fianco.
DONA CON IL TUO 

SMARTPHONE

Inserisci la causale “MORTALITÀ MOZAMBICO”

CON 30 € 
Garantisci la  

formazione per  
un agente di salute 

comunitaria

CON 150 € 
Sostieni i programmi di 
salute di base materno 

infantile e il controllo 
delle malattie non 

trasmissibili

CON 90 €
Ci aiuti ad effettuare 

un controllo gratuito 
per una persona 

vulnerabile

può garantire al bambino l’accesso 
a vaccini e alle cure necessarie. Le 
infermiere del gruppo medico le han-
no fornito consigli per garantire una 
buona alimentazione al suo bambino, 
per evitargli malnutrizione e malat-
tie tipiche dell’età e di un contesto 
di  povertà come il suo. Dopo aver 
visitato il bambino, il gruppo medico 
della brigata mobile ha valutato lo 
stato di salute di Julieta. Oltre ad 
una visita post-parto, le sono state 
date indicazioni per l’autodiagnosi 
di alcune patologie. In questa oc-
casione un controllo generale del suo 
stato è importante per prevenire con 
tempestività malattie croniche come 
il cancro dell’utero o il diabete.

All’interno del progetto COMSAU-
DE sono previste 18 Brigate mobili 
integrate. Le Brigate mobili  porta-
no il Centro di salute fino all’ultima 
casa, nelle comunità e fino alle per-
sone più ai margini. In questo modo 
è il Centro di salute e i suoi servizi 
ad andare verso le persone per ef-
fettuare diagnosi e indicare le cure 
adeguate. Sono tante le madri come 
Julieta che attendono con grande 
trasporto il gruppo di esperti delle 
Brigate mobili. Julieta racconta che 
da diverso tempo il suo bambino non 
effettuava una visita di controllo. 
Grazie a questo appuntamento del-
la Brigata nel suo villaggio, ora può 
avere informazioni sulla sua crescita, 

Il bambino di Julieta viene 
pesato dall’infermiera

Julieta e il suo bambino ricevono un controllo grazie alle Brigate mobili
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Fino all’ultima casa per garantire la cura

Su Amici di Follereau abbiamo parlato diverse volte 
di salute globale, ora è un termine entrato anche nella 
nostra visione strategica. Accendere i riflettori su un più 
ampio concetto di salute è una esigenza sempre più urgen-
te, ci apre verso una cornice culturale che permette, dai 
singoli cittadini fino ai decisori politici, di vedere la salute 
in modo complessivo. La salute estesa a tutte le persone 
nel mondo, appunto, un diritto di tutti, che porta beneficio 
a tutti. Lo abbiamo sperimentato con l’ultima pandemia, lo 
stiamo sperimentando in questo 2023, l’anno con livelli di 
temperature tra i più caldi che la storia umana abbia mai 
riscontrato. L’interconnessione nella quale viviamo ci mo-
stra l’effetto dell’azione umana e degli squilibri mondiali.

Ecco che allora il nostro impegno per la Salute globale 
si concretizza nella sua dimensione più ampia, lavorando 
a più livelli della società. A livello internazionale seguia-
mo strategie OMS e lavoriamo con reti internazionali. A 
livello locale firmiamo accordi con i ministeri della Salute 
per contribuire a cambiamenti nelle linee politiche e per 
poter lavorare con i livelli operativi regionali e territoriali. 
Infine, promuoviamo la salute di prossimità lavorando con 
le persone e le comunità rendendole capaci di promuovere 
e garantire le cure primarie.

Il modello che segue AIFO prevede che tutte le azioni 
vengano proposte e realizzate insieme alla comunità e ai 
partner locali, al fine di migliorare l’accesso all’assistenza 
sanitaria, la promozione della salute e la prevenzione di 
malattie o altri eventi indesiderati all’interno delle comu-
nità. Lavorare a più livelli, ma soprattutto con la comunità,  
ci consente di raggiungere un maggiore impatto e una so-
stenibilità a lungo periodo della nostra azione. Ci permette 
di portare la salute fino all’ultima casa.

Perché dunque la salute delle persone, anche fossero 
dall’altra parte del pianeta, ci deve interessare? Per una 
questione di giustizia sociale e di senso di cura del genere 
umano: l’impatto peggiore delle malattie lo vivono le per-
sone con meno risorse, con meno possibilità di proteggersi 
attraverso conoscenze, una sostenibilità economica, una 
rete sociale di riferimento, l’accesso alle cure. 

Inoltre, in epidemiologia, si presume che una malattia 
non si manifesti casualmente in una popolazione, piut-
tosto si manifesti con il dovuto accumulo di vari fattori 
di rischio in un individuo o in una comunità. Proprio per 
questo la salute riguarda tutti, ha una dimensione cultu-
rale ed etica che va agita da tutti e in termini concreti ora 
e per sempre.

Medici ed infermieri della Brigata Mobile
visitano bambini, donne e uomini del villaggio
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Bilancio sociale 2022: 
da beneficiari
a protagonisti

Il Bilancio sociale 2022 di AIFO 
è la fotograf ia più completa 
dell’Associazione e delle sue 
attività, in Italia e nel mondo. 
Alcune cifre danno l’idea del lavoro 
svolto: 236.673 sono i protagonisti 
diretti con i quali AIFO ha lavorato 
lo scorso anno nei paesi del mondo 
con presenza diretta e operativa. 
“L’emancipazione che trasforma la 
persona vulnerabile in un attore di 
cambiamento e la consapevolezza 
acquisita da tutta la comunità sono la 
garanzia di uno sviluppo concreto ed 
irreversibile” dice nell’introduzione 
Antonio Lissoni, presidente AIFO. 

Anche in questo Bilancio sociale 
abbiamo continuato a parlare di 
protagonisti, “beneficiari” è un 
termine che ci sta stretto, talvolta 
dobbiamo usarlo ma davvero non 
rappresenta ciò che avviene nei 
nostri progetti in cui le persone 

con disabilità scoprono il proprio 
potenziale e contribuiscono ad 
abbattere le barriere. Oppure nei 
progetti sociosanitari in cui, grazie 
alle azioni di  salute comunitaria, 
anche la mamma che abita in una 
zona lontana dal centro di salute 
può attivarsi e ricevere un controllo 
e una prima visita per il suo bambino. 
Assieme a loro ci sono tanti altri 
protagonisti, interni ed esterni senza 
i quali non è possibile operare. Il 
mondo sarà migliore solo attraverso 
alleanze e visioni comuni. 

Una fitta rete di relazioni, incontri, 
programmi comuni,  suppor ti 
economici rende concrete tutte le 
azioni svolte nel 2022. Anche tu che 
stai leggendo e che ci sostieni sei 
parte di questo risultato.

Il totale dei proventi e dei fondi 
raccolti è stato 5.228.624€ e ci 
ha permesso di arrivare a queste 

persone con 52 progetti sociosanitari 
e 2 progetti di emergenza in Liberia, 
Mozambico, Tunisia, Guinea Bissau, 
Brasile, India, Cina, Mongolia.

In questo percorso comune ci 
guidano ben 10 degli obiettivi di 
sviluppo ONU a cui contribuiamo, 
e le metodologie che mettiamo in 
pratica all’interno dei nostri due 
ambiti di azione 1) Sanità di base, 
lebbra e malattie tropicali neglette; 
2) Riabilitazione e inclusione delle 
persone con disabilità, vulnerabili 
ed emarginate. Anche l’Educazione 
alla cittadinanza globale è per noi 
una priorità e nel 2022 sono state 
976 le attività di sensibilizzazione 
e Raccolta fondi in Italia, di cui 724 
organizzate dai soci AIFO e 252 
organizzate dai volontari AIFO.

Scarica anche tu il Bilancio sociale 
AIFO 2022 sul sito www.aifo.it/
trasparenza.

di Federica Donà

AIFO MONDO
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PROTAGONISTI DEGLI INTERVENTI AIFO DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E INIZIATIVE UMANITARIE (EMERGENZA) - 2022

Persone protagoniste delle iniziative AIFO 2022 Africa America Latina Asia Totale

Diagnosi e trattamento delle persone colpite dalla lebbra (inclusi bambini <15 anni) 1.311 2.421 858 4.590

Cura delle complicazioni causate dalla lebbra (inclusi bambini <15 anni) 6.721 14.611 2.512 23.844

Riabilitazione socioceconomica e delle abitazioni 1.556 2.810 320 4.686

Sanità di base (incluse azioni in favore dell’infanzia) 95.615 1.602 - 97.217

Totale protagonisti malati di lebbra e sanità di base 105.203 21.444 3.690 130.337

Sviluppo inclusivo su base comunitaria (incluse azioni in favore dei bambini con disabilità) 24.508 9.475 57.678 91.661

Infanzia (progetti specifici) 65 249 - 314

Totale protagonisti sviluppo inclusivo su base comunitaria 24.573 9.724 57.678 91.975

Emergenza e post emergenza 14.361 - - 14.361

Totale protagonisti emergenza e post emergenza 14.361 - - 14.361

PROTAGONISTI 2022 144.137 31.168 61.368 236.673



L’opera vincitrice del Concorso
scolastico AIFO nella categoria letteraria

È il 17 settembre 2022. Siamo arrivati al Parco 
archeologico di Selinunte. Provo tante emozioni e qualche 
lacrima di gioia riga il mio volto. Nei suoi occhi percepisco 
la gioia e l’adrenalina di vedere un documentario al quale 
lui, insieme ai compagni e ai colleghi dell’associazione 
“Amici di Don Peppuccio Augello” ha preso parte, per 
mantenere viva la memoria di quella terribile notte tra il 
14 e il 15 gennaio del ’68, quando l’intera valle del Belice 
fu colpita da violente scosse di terremoto. Ma per capire 
l’orgoglio mio, della mia famiglia e l’adrenalina di Sergio, 
dobbiamo fare un salto nel passato.

È l’8 luglio del 2021. Sergio, mio padrino di battesimo, 
nonché zio paterno, una persona con la sindrome di 
Down, deve prendere parte a Montevago alle riprese 
di un documentario sul terremoto, diretto dalla regista 
Chiara Bazzoli. Quel giorno, a Montevago, Sergio e i 
ragazzi hanno dato prova delle loro capacità. Appena 
arrivati sul set, posizionato tra i ruderi del vecchio 
paese, Sergio e tutti gli altri erano spaesati e un po’ 
spaventati. Nei loro volti si scrutava un’emozione 
intensa. Vedere macchine da registrazione, persone e 
luoghi nuovi li ha messi a disagio. Noi famigliari, presenti 
quel pomeriggio, abbiamo aiutato i professionisti e 
i responsabili delle riprese, i quali per la prima volta 
avevano un contatto con questi ragazzi. 

Chi non vive in prima persona queste esperienze, 
non potrà mai capire cosa sono l’inclusività, l’unicità 
e l’amore. Questo valori rappresentano l’ideale di 
questa organizzazione di volontariato, fondata dalla 
stessa presidente Eleonora Augello, la quale ha voluto 
proseguire con determinazione e passione l’operato 
di suo fratello, Don Peppuccio, nei confronti di giovani 
con disabilità. Quando abbiamo saputo che questo 
documentario dal titolo “Le cose ritrovate”, è stato 
presentato, come unico film italiano in concorso, 
il 29 agosto 2022 all’International Film Festival of 
Kerala, prestigiosa rassegna in India, abbiamo provato 
un’emozione immensa. 

Quella sera al Parco di Selinunte, mentre aspettavamo 
con trepidazione l’inizio della proiezione, all’improvviso 
udire la voce squillante di Antonella che dava il via al film 
ci ha piacevolmente sorpreso. Vedere i ragazzi sfilare in 
mezzo alle macerie, rispettosi e concentrati nel ruolo che 
era stato dato loro, mi ha profondamente reso orgoglioso. 
Soprattutto guardare proiettato sullo schermo il primo 
piano di Sergio e sentire la sua voce, mi ha emozionato 
e ha ricolmato tutta la sofferenza e la fatica non solo dei 
miei nonni, che lo hanno valorizzato e fatto gioire, ma 
anche di mia madre che, a seguito della scomparsa dei 
suoi genitori, lo ha curato come fosse suo figlio. 

Il Parco Archeologico di Selinunte, culla dell’antica 
civiltà greca, madre di tutte le democrazie, per una sera 
si è trasformato per noi in custode di nuovi ed eterni 
valori: uguaglianza e inclusione.

a cura del
Liceo classico G. Pantaleo, 
Castelvetrano (TP)

CULTURA

Attori per un giorno

Ettore Maiorana - Girifalco (CZ)
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SCUOLA MATERNA
Scuola dell’infanzia Santo Stefano – Bazzano (BO) – Sezioni eterogenee
“Che cosa è l’amore?” (Categoria Letteraria) 
Scuola dell’infanzia Don Daste Genova – Sampierdarena (GE) – Classi prime
“Un paese non è grande perchè è forte...”  (Categoria Grafico/figurativa)
Istituto Comprensivo Pieve di Teco – Pontedassio (IM) – Pluriclasse
“Cosa vuol dire la parola amore” (Categoria Multimediale)

SCUOLA PRIMARIA
Primaria – Chiusanico (IM) – Pluriclasse
“L’amicizia per una pace” (Categoria Letteraria)
Scuola primaria di Pontedassio – Pontedassio (IM) – Classe 1A
“La margherita dell’amore” (Categoria Grafico/figurativa)
I.C. Chiaravalle 2 – Ancona (AN) – Chiaravalle Centrale – Plesso via Martelli – Classi: 1A e 2A a tempo antimeridiano
“Il treno della pace” (Categoria Multimediale)

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Scuola Media Piazza Ormea – Roma – Classe 2B
“Impegnamoci” (Categoria Letteraria)
Istituto Comprensivo Casalinuovo – Catanzaro (CZ) – Classi 1C, 2A, 2B, 2C, 2D, 3A, 3B, 3C, 3D
“Respiro” (Categoria Grafico/figurativa)
Doposcuola “Santo Stefano” – Valsamoggia, località Bazzano (BO)
“Quanto è grande il nostro paese” 
Squadriglia Ghiandaie – Gruppo scout – Capoterra (CA) – Reparto Lilliput Capoterra 2
“L’Odissea di Najla” (Cat. Multimediale – pari merito)

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO
I.I.S.S. “Ettore Majorana”; Liceo Artistico Design – Girifalco (CZ) – Classe 1A
“Abbattere i muri in–visibili” (Categoria Grafico–figurativa)
Liceo Classico G. Pantaleo – Castelvetrano (TP) – Classe 1C/A
“Attori per un giorno” (Categoria Letteraria)
ITT G. Malafarina Soverato – Soverato (CZ) – Diverse classi
“L’orto a scuola” (Categoria Multimediale)

Vincitori del XIII Concorso Scolastico AIFO 2022-23
“Un paese non è grande perché è forte; un paese non è grande perché ricco;
un paese è grande solo se è capace di molto amore.” - Raoul Follereau

Il Concorso Scolastico AIFO ruota intorno a questo messaggio di Raoul Follereau ai giovani per  fare della loro vita qualcosa che vale. 

Possono partecipare: classi o gruppi di studenti/studentesse frequentanti scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di primo e 

secondo grado, paritarie e pubbliche e i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), doposcuola e centri educativi, gruppi 

scout e gruppi di catechismo. Possono partecipare classi o gruppi già vincitori delle passate edizioni del Concorso. Per gli elaborati 

sono previste 4 categorie espressive: letteraria; multimediale; grafico/figurativa; libera.

Scadenze: Iscrizione entro il 28 novembre 2023; invio delle opere entro il 27 marzo 2024.  La valutazione si conclude il 30 aprile 

2024. Per le modalità di partecipazione e di invio delle opere si veda il Regolamento del Concorso su aifo.it.

Per informazioni e contatti: concorsoscolastico@aifo.it; tel. 051 4393212.

XIV Concorso Scolastico AIFO 2023-24
“Costruite la felicità degli altri. Il domani avrà il vostro volto”
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Una profezia per gli ultimi
in tempo di crisi e di guerre
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IL DISARMO
NUCLEARE E NON 
SOLO È L’UNICO MODO 
PER SCONGIURARE 
LA GUERRA E PER 
LIBERARE LE RISORSE 
PER LA GIUSTIZIA 

a cura di Luciano Ardesi

DOSSIER

Costruire il futuro con Follereau

Raoul Follereau in visita in Congo
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Raoul Follereau, a distanza di 120 anni dalla sua 
nascita (Nevers, 17 agosto 1903), ci invita a guarda-
re lontano, al futuro. Per questo è un profeta, non 
perché sia un indovino che predice l’avvenire, ma 
perché coglie le tendenze del mondo, i suoi mali - le 
sue “lebbre” – e soprattutto le azioni da compiere per 
progettare la “civiltà dell’amore”, quella “ comunione 
universale” di cui papa Francesco parla nella Fratelli 
tutti. “Amare-agire” è del resto il binomio indissolubile 
del pensiero e dell’azione di Follereau.

La civiltà dell’amore è una società inclusiva che 
parte dagli ultimi, dagli “scartati” per dirla sempre 
con papa Francesco. La guerra e la lebbra lo con-
vertono ad andare oltre l’orizzonte nazionale, una 
conversione che troppe persone ancora oggi faticano 
a fare. Ieri, ma ancora oggi, gli ultimi sono i malati di 
lebbra, le persone fragili, le persone anziane, le perso-
ne colpite da nuove malattie, gli emarginati e natural-
mente anche le persone con disabilità. Follereau mette 
tutte le sue capacità comunicative, il suo carisma per 
vincere lo stigma che circonda queste persone, “quegli 
esiliati occulti” di cui parla anche papa Francesco a 
proposito delle persone con disabilità. L’obiettivo non 
è solo fornire le cure necessarie, la riabilitazione, ma 
l’inclusione nella propria comunità per “fargli un posto 
nella nostra vita” dice Follereau. Questo è il senso più 
profondo della Giornata mondiale dei malati di lebbra 
GML fortemente voluta da Follereau.

Tra gli ultimi vede gli impoveriti da un sistema che 
schiaccia l’individuo, le persone espulse dai processi 
di globalizzazione, le “Vite di scarto” di cui parla Bau-
man, il sociologo della società liquida. Follereau vede 
nel denaro la “lebbra” più tremenda, più corrosiva. 
“Il male del secolo è il denaro. Più per la devozione 
con cui lo si circonda che per il potere che esercita”. 
Ancora prima della compiuta finanziarizzazione dell’e-
conomia, Follereau vede nel culto del denaro ciò che 
condiziona i comportamenti e i modi di essere. C’è in 
Follereau una condanna esplicita del consumismo, 
dell’egoismo di molte persone ricche - “che sono spes-
so anche dei poveracci” come osserva con acutezza 
- ma anche del consumismo diffuso, del superfluo e 
dello spreco che sottraggono importanti risorse alla 
società. Lo fa con indignazione e allo stesso tempo 
con ironia: “Quando si ha tutto, non si fanno progetti: 
si hanno solo capricci”. In fondo sono egoisti che si 
tengono alla larga anche dalla felicità: “Non pensano 
che a sé stessi: non vorrete che siano anche felici!”

Restituire la dignità alle persone non basta, è ne-

cessaria la giustizia. L’affermazione che “le ricchezze 
del mondo sono di tutti” prefigura il concetto di beni 
comuni caro anche a papa Francesco a partire dalla 
Laudato si’. Nella comunità locale vede la dimensio-
ne per realizzare l’inclusione sociale ed economica 
della persona. Il lavoro, oltre all’educazione, svolge 
un ruolo fondamentale nel liberare le persone dal 
bisogno. “Una persona non è veramente tale se non 
quando è libera. Non è libera se non quando lavora”. 
La giustizia sociale tra le persone e tra i popoli è una 
delle condizioni della civiltà dell’amore: “Il primo segno 
dell’amore è la giustizia. Il frutto della giustizia è la 
pace”, “lo sviluppo è il nuovo nome della pace” dirà 
l’anno dopo Paolo VI nella Populorum Progressio. 

La preoccupazione per la pace accompagna tutta la 
profezia di Follereau, indignato per la strumentalizza-
zione che si fa della parola pace. Non solo perché vi 
sono persone che la invocano preparando la guerra, 
ma anche quelle che si beano della pace senza fare 
nulla di concreto. “Non basta belare ‘la pace, la pace’ 
perché la Pace cessi di disertare la terra. Bisogna agi-
re”. È tra i primi a comprendere che l’apparizione della 
bomba atomica cambia il paradigma. “ L’era atomica è 
la fine del mondo”, dunque l’umanità si trova davanti 
a un bivio ed è urgente cogliere questo significato e 
scegliere subito tra la vita e la morte. La via per la pace 
di Follereau è molto pragmatica. Di fronte alla pola-
rizzazione è inutile perdersi in crociate ideologiche. 
La denuncia della guerra è netta e chiara, al tempo 
stesso il disarmo, nucleare e non solo, è l’unico modo 
per scongiurare la guerra e per liberare le risorse per 
la giustizia che impedisca il sorgere di nuove guerre. 

“Datemi un bombardiere ciascuno”, in modo da 
non alterare gli equilibri, è la chiave di volta di un di-
sarmo bilanciato e che dunque può essere accettato 
da tutte le parti perché nessuna si avvantaggerebbe 
sulle altre. Il disarmo non basta, quel denaro sot-
tratto alle armi deve essere investito nel sociale. 
Follereau è tra i primi a usare i “bilanci di guerra” 
per illustrare cosa si può fare col denaro sprecato 
per dotarsi degli armamenti più sofisticati: quante 
persone si possono curare e nutrire, quanti ospedali 
o scuole si possono costruire? In questa profezia 
c’è la risposta ai problemi di oggi e del futuro. Non 
è un pacifista ideologico. Non pretende di avere la 
ricetta per fermare la guerra subito. Vuole preparare 
la pace, col disarmo, la conversione degli animi alla 
“civiltà dell’amore” e soprattutto l’educazione dei 
giovani alla pace.
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L’incoraggiamento ad AIFO del cardinale Zuppi

Una forte spinta perché AIFO si impossessi della 
straordinaria idealità di Follereau è venuta dal cardi-
nale Matteo Zuppi a Bologna nella serata del 24 giugno 
aperta ai soci AIFO. “Ci sono ancora oggi tante lebbre 
e ingiustizie che si possono curare facilmente, quindi 
dovete prendere la grande idealità e la grande sapienza 
di Follereau e metterla in pratica. Follereau aveva una 
grande capacità comunicativa e di messaggio, che voi 
oggi conservate e che in un periodo storico come quello 
che viviamo è necessario tirare fuori”.

Sul rapporto tra idealità e operatività Zuppi chiarisce: 
“Per certi versi Follereau può sembrare pioneristico, e 
può essere messo anche lui nella squadra dei visionari. 
Ma visionario non è perché poi traduce nell’operativo. 
Ma l’operativo senza una visione impoverisce”.

Nella riflessione del cardinale non poteva mancare 
il riferimento alla guerra. Ha citato l’iniziativa di Fol-
lereau “datemi due bombardieri” poiché con l’equi-
valente di queste armi di morte avrebbe potuto sal-
vare milioni di vite sconfiggendo la lebbra. “In quella 
richiesta c’era la consapevolezza che bisognava 
smettere di costruire altri bombardieri per rendere 
migliore il mondo. Oggi viviamo in un periodo in cui 
c’è il fuoco acceso e quei meccanismi che si mettono 
in atto per gestire il fuoco e non per spegnerlo, ci 
devono preoccupare. Penso che l’incontro di AIFO, 
in questa contingenza, sia un’opportunità per fare 
qualcosa di importante”. Che cosa avrebbe fatto 
oggi Follereau? “Si sarebbe sicuramente inventato 
qualcosa” ha aggiunto Zuppi.

Il cardinale Matteo Zuppi e il dr. Andrea Canini alla serata con AIFO
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Follereau e l’incontro interreligioso

Uno degli aspetti meno conosciuti di Raoul Fol-
lereau è quello della sua dimensione interreligiosa. 
La ragione principale è perché Follereau non fa di 
questo aspetto della sua vita una battaglia come 
per gli ultimi o per la pace, ma è insito nell’idea 
della fratellanza umana contenuta nella sua “civiltà 
dell’amore”. Sarebbe improprio  considerare la sua 
apertura alle religioni come una propensione al “dia-
logo” come abitualmente viene definito il confronto 
tra persone di fedi diversi. Si tratta piuttosto – per 
Follereau - di un incontro. 

Di incontri è ricca l’esperienza di Follereau. I suoi 
celebri 30 giri attorno al mondo hanno un significato 
molto più profondo dei km percorsi, se si pensa alle 
persone e alle culture che incrocia. Follereau infatti 
incontra necessariamente persone di fedi diverse, 
lo fa  senza alcuna preclusione. Per di più la sua è 
una fede cattolica lontana da  riti e da apparenze. 
Anzi è un fustigatore delle apparenze. Follereau non 
ha alcun atteggiamento clericale o alcuna finalità di 
proselitismo, benché non nasconda la sua fede, che 
definisce come una “fede dei semplici”. Da questo 
punto di vista anticipa alcuni dei temi del Concilio.

Il suo agire supera non solo le barriere nazionali, 
politiche e culturali ma anche religiose. E non po-
trebbe essere diversamente, “gli ultimi” si trovano 

in tutti i contesti, ma l’incontro con le fedi non è 
dettato solo dalle esigenze della solidarietà. È la 
concezione della fratellanza umana, dell’amore a 
dargli la dimensione interreligiosa. Per Follereau, 
citando San Giovanni,  “Dio è amore” (1Gv4,7). Per 
Follereau l’amore è inclusivo, e pertanto anche Dio 
assume una dimensione  universale: “I popoli con-
cepiscono Dio in modi differenti, ma l’amore è alla 
base di tutte le Fedi”.

Follereau è un testimone dell’ecumenismo, all’i-
nizio degli anni ’70 è il primo cattolico dai tempi di 
Calvino a prendere la parola nella cattedrale pro-
testante di Saint-Pierre a Ginevra. Incontra il papà 
di Anna Frank e ricorda nei suoi scritti esperienze 
ecumeniche e interreligiose. Conosce infatti la lette-
ratura arabo-musulmana, cita autori arabi. 

Conosce le preghiere musulmane, che propone ai 
suoi lettori: “Conoscete questa preghiera musul-
mana? È di Rabia Al Aduwiya, mistica del secon-
do secolo dell’Egira: ‘Signore se ti servo per paura 
dell’Inferno fammi bruciare nell’inferno; se ti servo 
per la speranza del cielo, rigettami dal tuo cielo. 
Ma se ti servo per tuo amore non mi rifiutare il tuo 
eterno splendore’. Quali labbra amanti e credenti 
rifiuterebbero di recitare questa preghiera?” Per 
Follereau “non c’è che un Dio per tutti. È di tutti”.

Un testo sacro in esposizione Una rappresentazione delle varie religioni
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Il Mediterraneo tra
le terre del ben-vivere
La VII edizione del Festival
della cooperazione internazionale

proseguono senza sosta poco al di 
sopra delle sponde del mar Nero e 
con le tragedie ricorrenti dei migranti 
nelle acque di un mare reso loro ostile 
da visioni lesive dei diritti umani e 
da incompetenze nazionali ed inter-
nazionali. 

In un contesto così lacerato ed at-
traversato da una angoscia di morte, 
cosa sta accadendo alle città e alle 
comunità del Mediterraneo? Stanno 
soccombendo a un desiderio egoistico 
di chiusura su sé stesse e di sfrutta-
mento delle proprie risorse sulla spin-
ta degli interessi privatistici più forti? 
Oppure riescono ancora a coltivare 
la consapevolezza che il ben-vivere 
richiede l’assunzione di responsabilità 
collettive verso gli ecosistemi natura-
li ed urbani, l’apertura all’inclusione 

e al meticciato di popoli e culture in 
movimento, il dialogo profondo tra le 
grandi religioni e le diverse forme di 
spiritualità fiorite lungo i millenni sulle 
sponde delle terre separate ma anche 
unite dal Mediterraneo? 

Per questo la RIDS (Rete Italiana 
Disabilità e Sviluppo formata da AIFO, 
FISH, DPI, EducAid e OVCI), che in-
sieme a La coda di Ulisse promuove 
il Festival, quest’anno si propone di 
approfondire nei suoi diversi aspet-
ti l’Obiettivo 11 della Agenda Onu 
2015-2030 (Città e comunità soste-
nibili), in relazione alla complessiva 
struttura strategica di un impegno 
mondiale che è entrato nella secon-
da metà del suo arco temporale.

Il Festival continuerà a tendere il filo 
dell’educazione alla pace e alla non-
violenza con una mostra audiovisiva 
itinerante sui protagonisti di pace del 
Novecento e con la presentazione di 
alcuni libri che raccontano storie di 
esuli e rifugiati in fuga dalle guerre. 
Resterà attivo il focus sulla condizione 
dei migranti attraverso mostre foto-
grafiche, dibattiti e riflessioni offerte 
dalla rivista “Transculturale”.

Verrà ulteriormente sviluppato, 
assieme al CSV, il tema del volonta-
riato e del dono attraverso un con-
vegno e la presentazione di un testo 
del professor Philippe Chanial. Si 
parlerà di salute globale e della forte 
tendenza alla sua privatizzazione, 
ma anche delle comunità urbane in-
clusive degli anziani con demenza e 
disturbi comportamentali.

di Francesco Colizzi
Coordinatore del Festival

IN EVIDENZA

 Vogliamo continuare a credere e 
sperare attivamente che il Mediter-
raneo possa diventare il mare tra le 
terre del ben-vivere. Rivolti verso tale 
orizzonte, nelle precedenti edizioni 
del Festival della Cooperazione inter-
nazionale abbiamo sommessamente 
indicato la necessità di trarre lezio-
ni di cambiamento dalla pandemia, 
la concreta possibilità di perseguire 
l’arte di vivere insieme e la diffusa 
r-esistenza di energie mediterranee 
costruttrici di pace. Ma la nostra vi-
sione non ci ottunde l’esame di realtà. 

La VII edizione del Festival della 
cooperazione internazionale trova le 
nostre comunità mediterranee piut-
tosto rassegnate a convivere con il 
virus SARS-COV 2, che ormai fa molta 
meno paura, con i furori bellici che 
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Mostra del Festival presso Primo IC De Amicis-Manzoni Massafra
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 Le città sostenibili
Il tema centrale sarà discusso e 

variamente articolato nei quattro 
webinar previsti (“Le città soste-
nibili e l’economia civile”, “Le città 
turistiche sostenibili ed inclusive”, 
“Esperienze di emancipazione in Tu-
nisia e Palestina”, “Una scuola me-
diterranea di cooperazione inclusiva 
tra Italia, Croazia, Tunisia e Maroc-
co”), in alcuni convegni condivisi con 
il MEIC e con Libera (“Sperare con 
tutti nel Mediterraneo”, “Lottare per 
un ambiente sostenibile: in memoria 
di Renata Fonte”) e nel dibattito sul 
“patriottismo sociale” proposto da 
Gianluca Budano.

Una particolare attenzione, infine, 
sarà rivolta alla città madre del Festi-
val, Ostuni, con la mostra fotografica 
“La città bianca e lo sguardo di Mar-
cello”, in memoria del fotoreporter 
Marcello Carrozzo, e con la proposta 
di intitolare un giardino pubblico a 
Madeleine e Raoul Follereau allo sco-
po di renderlo un luogo didattico-e-
ducativo. Le cinque giornate, dal 18 
al 22 ottobre 2023, previste in vari 
Comuni di Puglia (tra i quali quelli in 
cui è presente AIFO: Ostuni, Franca-
villa Fontana e Lucera) e le iniziative 
collaterali perché, per la prima volta, 

il Festival sarà diffuso e coinvolgerà 
i gruppi territoriali AIFO anche fuo-
ri della Puglia, punteranno dunque 
il loro sguardo amorevole e critico 
sulle città e sulle comunità del Medi-
terraneo. Le lenti utilizzate saranno 
quelle fornite dall’approccio e dal-
le esperienze dell’economia civile e 
dell’urbanistica inclusiva, assieme a 
quelle di un’etica del dialogo interre-
ligioso e transculturale e di una coo-
perazione internazionale innovativa 
nell’area del Mediterraneo.

Il “mare tra le terre” non dovrebbe 
più essere identificato come Mare 
nostrum, secondo l’originaria acce-
zione romana ripresa anche in epoca 
contemporanea con toni naziona-
listici. Esso non dovrebbe essere 
proprietà di nessuno, ma se proprio 
dobbiamo attribuirne una apparte-
nenza, allora che sia un Mare om-
nium, che siano acque di chi le solca 
per tessere l’arte della convivenza 
civile e di chi le attraversa spinto da 
una attesa di futuro.

IL BEN-VIVERE
RICHIEDE
L’ASSUNZIONE
DI RESPONSABILITÀ 
COLLETTIVE
VERSO
GLI ECOSISTEMI 
NATURALI
ED URBANI
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Il Campo estivo AIFO rinnova la sua 
esperienza nel contesto urbano di Bologna

La gioia di stare 
nuovamente insieme

Si è da poco concluso il Campo estivo 2023 ed è ancora 
palpabile la gioia di aver condiviso del tempo assieme ad 
altri soci, ritrovando i volti di amici che non incontravamo 
da tempo e che ci eravamo abituati a vedere solo online e 
provando il piacere di fare la conoscenza dei nuovi soci che 
per la prima volta si cimentavano in questa esperienza.

L’ultima edizione del Campo, tenutasi nell’estate del 
2019 nella meravigliosa cornice di Piano di Sorrento, non 
aveva più avuto un seguito perché la pandemia aveva 
interrotto questa piacevole consuetudine. Quest’anno 
l’Ufficio Progetti Italia, insediatosi da qualche mese 
raccogliendo il desiderio di molti soci, lo ha riproposto 
sperimentando però una nuova modalità organizzativa: 
svolgere il campo a Bologna in occasione dell’Assemblea 
nazionale AIFO per consentire ai presenti di fermarsi e 
prolungare il soggiorno di altri tre giorni per poter parte-
cipare al Campo, raggiunti da tutti i soci, vecchi e nuovi, 
che avessero voluto parteciparvi. La sede per i lavori è 
stata quella del Seminario Arcivescovile di Bologna che, 
silenzioso e immerso nel verde, ha garantito la giusta 
atmosfera di relax e di concentrazione. 

Lo scopo non poteva che essere quello di consentire 
ai partecipanti di trascorrere del tempo insieme per 
formarsi e confrontarsi sui temi cari ad AIFO, con una 
particolare attenzione rispetto alle riflessioni emerse 
dall’incontro con il cardinale Zuppi di Bologna, nella se-
rata del 24 giugno, in cui AIFO, con due suoi cooperanti, 
ha dialogato con il cardinale per raccontare e rafforzare 
l’impegno dell’associazione. Il Campo ha inoltre costituito 
un’opportunità stimolante per conoscere e visitare le re-
altà sociali vicine ai temi AIFO e per scoprire le bellezze di 
Bologna, partendo dalla splendida Basilica di San Dome-
nico, continuando con la visita guidata all’Archiginnasio, 
sede dell’antica università di Bologna, e concludendo con 
la visita al Santuario della Madonna di San Luca, luogo 
simbolo della città.

A conclusione dei lavori, stando agli entusiastici com-
menti dei partecipanti, anche questa edizione si è con-

fermata come una preziosa occasione per ritemprarsi, 
ricaricarsi e ritornare nei rispettivi gruppi con una con-
vinzione più forte e rinnovata, questa volta portando 
con sé anche il lungimirante viatico delle parole del 
cardinale: “Continuate a vivere con la stessa passione 
di Follereau, una grande passione per il futuro di cui, in 
questo contesto, c’è un grande bisogno”.

di Isabella Faggiano
consigliera AIFO

AIFO IN AZIONE

UN’OPPORTUNITÀ
STIMOLANTE PER CONOSCERE
E VISITARE LE REALTÀ SOCIALI
VICINE AI TEMI AIFO

Il gruppo in visita all’Archiginnasio
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L’Assemblea nazionale AIFO si è tenuta a Bologna 
il 24 e il 25 giugno. Si è aperta nella parte straor-
dinaria per discutere le modifiche allo Statuto e 
la richiesta di iscrizione al RUNTS (Registro unico 
nazionale del Terzo settore).

Le modifiche, approvate  a larghissima maggio-
ranza, riguardano la denominazione, l’associazione 
diventa così un ente del Terzo settore “AIFO ETS”; 
la possibilità di istituire sedi operative, secondarie, 
succursali, rappresentanze in Italia e all’estero;  la 
costituzione di gruppi di interesse nazionale o inter-
regionali, oltre ai tradizionali gruppi locali; una più 
razionale designazione dei soci delegati dei gruppi 
e della partecipazione all’Assemblea nazionale; la 
possibilità di partecipare all’Assemblea da remoto, 
necessità evidenziata dalla pandemia; l’ampliamen-
to della scelta del numero dei componenti del Con-

siglio di amministrazione il quale avrà tempo entro 
il giugno di ogni anno per sottoporre all’Assemblea 
il bilancio consuntivo dell’anno precedente.

La parte ordinaria dell’Assemblea ha ascoltato 
la Relazione del presidente Antonio Lissoni, ed è 
passata all’esame del Bilancio consuntivo 2022, 
che ha confermato la solidità della gestione, e ha 
evidenziato la necessità di tener conto di nuovi 
scenari per la raccolta fondi.

Il direttore Patrice Simonnet ha illustrato il Piano 
strategico AIFO per i prossimi cinque anni (2023-
27). I bilanci consuntivo e preventivo, il Bilancio so-
ciale 2022 e il Piano strategico sono stati approvati 
all’unanimità. L’Assemblea ha preso atto dell’in-
gresso di Libero Ponticelli nel CdA, in sostituzione 
di Anna Maria Scrugli, dimissionaria. L’Assemblea 
ha visto una forte partecipazione alla discussione.

L’Assemblea nazionale AIFO

L’Assemblea nazionale AIFO all’incontro con con il cardinale Matteo Zuppi

Fo
nt

e:
 G

ab
rie

le
 F

io
lo

21WWW.AIFO.IT N. 4 Agosto-Ottobre 2023



Arte solidale con le opere 
di Bernardo Asplanato

Sostenere AIFO per aiutare 
le donne fragili nei progetti in 
Guinea Bissau, Mozambico, 
Brasile e godere allo stesso 
tempo del la bel lezza del la 
solidarietà attraverso un’opera 
d’arte alle pareti della propria 
casa è possibile!

Adotta una delle opere d’arte, 
tele e acqueforti, del pittore 
Bernardo Asplanato.

Decine di opere hanno già 
contribuito a rafforzare l’azione 
di AIFO a favore di donne fragili, 
povere, emarginate, sottoposte 
al rischio di violenze. Essere 
solidali è bello.

Contattaci per informazioni 
e per ricevere il catalogo 
delle opere del pittore 
ligure Bernardo Asplanato

Scrivi a donazioni@aifo.it  
o chiama al 051.4393202

SOSTIENI I PROGETTI AIFO

ADOTTA ANCHE TU  
UN’OPERA D’ARTE

66M - Picnic

Figure geometriche quadrate

misure: 100x78 cm

acquarello: 70x50 cm

AIFO IN AZIONE

Persone in fuga
Il gruppo AIFO di Carpi, in colla-

borazione con Centro Missionario 
Diocesano, Solidarietà Missiona-
ria, Migrantes Interdiocesana Mo-
dena-Carpi, Caritas, Consulta per 
l’integrazione dei cittadini stranieri 
dell’Unione Terre d’Argine ha gestito, 
a Carpi dal 13 al 30 aprile e a Miran-
dola dal 7 al 21 maggio, la mostra 
del fotoreporter Marcello Carrozzo 
“Escaping people: sopravvivere per 
continuare a vivere”, aggiornata con 
nuovi pannelli dedicati al  progetto 
AIFO coi migranti di ritorno in Tunisia.

Contro la violenza
di genere
Il gruppo AIFO Roma Aurelio ha 

organizzato l’8 giugno all’ITIS Galilei 
un incontro con le classi che hanno 
partecipato al Concorso Scolastico 
AIFO, ricevendo una menzione spe-
ciale per i lavori grafici. I ragazzi e le 
ragazze hanno contribuito con un 
approfondimento sul contrasto alla 
violenza e alla discriminazione di ge-
nere. All’evento ha partecipato la 
referente AIFO per la Base associa-
tiva. La preside dell’ITIS ha invitato 
AIFO a partecipare ad altri progetti 
dell’Istituto e a bandi regionali.

Solidarietà Sud-Nord
Il gruppo AIFO di Castelvetrano (TP) 

è ripartito alla grande. In maggio per 
la Festa della mamma  ha organizzato 
una pesca di beneficenza per AIFO e 
ha realizzato iniziative di sensibilizza-
zione incontrando gli insegnanti del 
Secondo circolo Didattico e gli alunni 
delle terze e quarte utilizzando il Kit 
AIFO che collega i progetti AIFO ai 
diritti dell’infanzia.  Infine il gruppo ha 
dato supporto alla rete locale orga-
nizzatasi in solidarietà per l’alluvione 
in Emilia-Romagna. 

Gruppi in azione
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RENDICONTO GESTIONALE 2022
ONERI E COSTI 2022 2021

A) Costi e oneri da attività di interesse generale

1. Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci  1.572.624  1.023.756 

2. Servizi  860.909  1.032.807 

3. Godimento beni di terzi  129.461  89.626 

4. Personale  1.610.337  1.372.933 

5. Ammortamenti  -    -   

6. Accantonamenti per rischi ed oneri  -    7.881 

7. Oneri diversi di gestione  139.290  66.152 

8. Rimanenze iniziali  -  -

Totale  4.312.621  3.593.156 

B) Costi e oneri da attività diverse

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi

1. Oneri per raccolte fondi abituali  234.482  359.734 

     1.1 Campagne abituali  115.136  136.920 

     1.2 Lasciti  119.346  222.814 

2. Oneri per raccolte fondi occasionali  143.658  166.944 

     2.1 Campagna GML  143.658  166.944 

3. Altri oneri  -    -   

Totale  378.140  526.679 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali

1. Su rapporti bancari  6.143  7.384 

2. Su prestiti  -    -   

3. Da patrimonio edilizio  46.310  -   

4. Da altri beni patrimoniali  43.690  11.126 

5. Accantonamenti per rischi ed oneri  -    -   

6. Altri oneri  -    -   

Totale  96.143  18.510 

E) Costi e oneri di supporto generale

1. Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci  22.812  13.069 

2. Servizi  219.243  157.416 

3. Godimento beni di terzi  12.294  8.683 

4. Personale  410.991  438.203 

5. Ammortamenti  53.536  57.671 

6. Accantonamento per rischi ed oneri  6.124  -   

7. Altri oneri  30.918  35.848 

Totale  755.917  710.889 

TOTALE ONERI E COSTI  5.542.820  4.849.233 

PROVENTI E RICAVI 2022 2021

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1. Proventi da quote associative 
e apporti dei fondatori  14.280  10.840 

2. Proventi del 5 per mille  73.368  76.748 

3. Contributi da soggetti privati  199.140  489.937 

4. Contributi da enti pubblici  2.900.800  1.954.842 

5. Altri ricavi, rendite e proventi  101.075  46.389 

Totale  3.288.663  2.578.756 

Avanzo/disavanzo 
attività di interesse generale - 1.023.958 - 1.014.399 

E) Proventi di supporto generale

1. Proventi da distacco del personale  -    -   

2. Altri proventi di supporto generale  -    -   

Totale - -

TOTALE PROVENTI E RICAVI  5.228.625  4.906.005 

Disavanzo d’esercizio prima delle imposte  - 314.196  56.772 

Imposte  33.168  34.898 

DISAVANZO D’ESERCIZIO - 347.363  21.874 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

1. Da rapporti bancari  3.352  1 

2. Da altri investimenti finanziari  4.236  3.214 

3. Da patrimonio edilizio  10.600  31.561 

4. Da altri beni patrimoniali  -    -   

Totale  18.188  34.776 

Avanzo/disavanzo
attività finanziarie e patrimoniali - 77.955  16.266 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1. Proventi da raccolte fondi abituali  1.557.087  1.975.505 

     1.1 Campagne abituali  950.123  814.488 

     1.2 Lasciti  606.963  1.161.017 

2. Proventi da raccolte fondi occasionali  364.687  316.968 

     2.1 Campagna GML  364.687  316.968 

3. Altri proventi  -    -   

Totale  1.921.774  2.292.473 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi  1.543.634  1.765.794 



Per informazioni sulle donazioni:
Telefono  051 4393213
Email  donazioni@aifo.it www.aifo.it

Tutti i modi in cui puoi fare arrivare il tuo sostegno:
• Dona con il bollettino postale (ccp 522433) che trovi in allegato.
• Fai un bonifico con IBAN IT 38 P050 18024 000000 1441 1441.
• Dona direttamente sul nostro sito www.aifo.it/donazioni 

oppure inquadra il QRCODE qui a fianco.
DONA CON IL TUO 

SMARTPHONE

Inserisci la causale “MORTALITÀ MOZAMBICO”

CON 30 € 
Garantisci la  

formazione per  
un agente di salute 

comunitaria

CON 150 € 
Sostieni i programmi di 
salute di base materno 

infantile e il controllo 
delle malattie non 

trasmissibili

CON 90 €
Ci aiuti ad effettuare 

un controllo gratuito 
per una persona 

vulnerabile

INSIEME PER LA SALUTE
LA TUA DONAZIONE PER RIDURRE 

LA MORTALITÀ IN MOZAMBICO


